


EVENTI SISMICI CON MAGNITUDO MAGGIORE DI 5.0

103 eventi   dal1801 al 1900

Terremoti del secolo XIX Terremoti del secolo XX

164 eventi   dal1901 al 2000

(fonte M. DOLCE, DPC) 



CAMPANIA: Terremoto del 23 novembre 1980, ore 19.37

- Ms = 6.9

- 2914 vittime e 8000 feriti

- 75.000 edifici distrutti

- 275.000 edifici gravemente 

danneggiati

(fonte M. DOLCE, DPC) 



EVENTI SISMICI DISTRUTTIVI IN CAMPANIA 
NELL’ULTIMO MILLENNIO
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terremoti distruttivi in CAMPANIA dell'ultimo 
millennio con numero di vittime



RISCHIO SISMICO

Rischio sismico

Pericolosità Vulnerabilità Esposizione

probabilità, che le conseguenze degli effetti di un certo 

terremoto sul piano economico e sociale superino, in un 

certo intervallo di tempo, una certa soglia

la probabilità che un 

evento con certi 

effetti si verifichi in 

un dato punto ed in 

un certo intervallo di 

tempo

la consistenza di 

beni e di persone a 

rischio

la propensione di un 

sistema a subire danni 

per effetto di un 

terremoto



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Mitigazione rischio sismico

Pericolosità Vulnerabilità Esposizione

PROTEZIONE CIVILE
Azioni per la mitigazione rischio sismico

• Microzonazione
sismica;

• Studi di ricerca:  
sismologia e 
geologia

Azioni

Miglioramento 

delle 

conoscenze

• Analisi di 
vulnerabilità del 
costruito;

• Studi di ricerca: 
ing. strutturale

Effetti sulla 

mitigazione e 

Azioni dirette

• Pianificazione 
territoriale;

• Piani di 
emergenza.

Interventi su:
- ospedali;
- scuole;
- opere 

infrastrutturali;
- edilizia privata.

• Censimento del 
patrimonio 
costruito;

Classificazione 
sismica



VULNERABILITA’  SISMICA

1995

D.L. n. 323 del 

14.06.95

LAVORI SOCIALMENTE UTILI

Censimento di vulnerabilità degli 

edifici strategici e speciali nelle 

regioni Abruzzi, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, 

Puglia e Sicilia

40477 edifici 

pubblici rilevati 

a vista

2003

OPCM 3274

L. 326 del 

24/11/2003

Piano delle Verifiche per edifici 

strategici e

rilevanti ai fini del collasso

7000 edifici 

pubblici rilevati 

in dettaglio e 

verificati

MIGLIORAMENTO DELLE CONOSCENZE



VULNERABILITA’  SISMICA

1986

L. n. 730

Regione Toscana: provincie 

Massa e Lucca
62: edifici pubblici

AZIONI DIRETTE

€ 20.658.275

1987

L. n. 400
Regione Calabria 53: edifici pubblici € 29.767.912

1991

L. n. 433

Regione Sicilia: provincie 

Siracusa, Catania, Ragusa
29: edifici pubblici, 

infrastrutture

890: edifici privati

€ 176.313.175

1991

L. n. 195
Regione Basilicata 27: edifici pubblici, € 25.823.000

2002

L. n. 289

Nazionale: piano 

straordinario edifici scolastici
500  M€

€ 66.010.000

2003 L. n. 326

2007 L. n. 244
Nazionale 220  M€

1600: edifici 

scolastici 

Edifici pubblici

edifici scolastici 



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: Regione Campania

D.L. n. 39 «Abruzzo» del 28 aprile 2009

(convertito in Legge n. 77 del 23 giugno 2009)

Microzonazione Riduzione Vulnerabilità

CAMPANIA   90-100 M€

Totale finanziamento 965 M€

circa 2 M€ + circa 4 M€
già destinati       da destinare circa 56 M€

già destinati

Edifici strategici

30-40 M€

Edifici strategici

Edilizia corrente
Piani di microzonazione

Sismica almeno di livello 1

di tutti i comuni Campani

Considerando forfettariamente un Costo 

intervento pari a 150 €/m3 si ottiene:

Volume Intervento = 387.000 m3



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

D.L. n. 323 del 14 giugno 1995
(LSU: Censimento di vulnerabilità degli edifici strategici e speciali nelle

regioni Abruzzi, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia e Sicilia)

REGIONE n. COMUNI
Comuni censiti 

nel progetto 
LSU96-97

Edifici 
rilevati

Volume 
edifici 

(mc/1000)

CAMPANIA 551 546 12611 63.989

4646

7563

muratura cemento armato

tipologia 
materiali 

costruttivi

Edifici in muratura Edifici in cemento armato

VULNERABILITA’ VULNERABILITA’



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

D.L. n. 323 del 14 giugno 1995
(LSU: Censimento di vulnerabilità degli edifici strategici e speciali nelle

regioni Abruzzi, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia e Sicilia)

REGIONE n. COMUNI
Comuni censiti 

nel progetto 
LSU96-97

Edifici 
rilevati

Volume 
edifici 

(mc/1000)

CAMPANIA 551 546 12611 63.989

Edifici in muratura Edifici in cemento armato

VULNERABILITA’ VULNERABILITA’

circa 

400.000 m3

circa

23.000.000 m3

Escluso scuole:

10.700.000 m3

Volumetria (vuln. A+MA):

m3 11.000.000 circa

Volume Intervento 

(OPCM 3362/2004) 

119.000 m3

Volume intervento

(L. 77/2009)

387.000 m3

% totale interventi 

circa 5%



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

ESPOSIZIONE

Vulnerabilità Sismica PERICOLOSITA’

Microzonazione Sismica



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: edilizia corrente

D.L. n. 39 «Abruzzo» del 28 aprile 2009

(convertito in Legge n. 77 del 23 giugno 2009)

CAMPANIA   90-100 M€

Totale finanziamento 965 M€

Muratura
0
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150000000

200000000

250000000

300000000

Volumetrie Edilizia corrente

Muratura Cemento Armato

VOLUME COMPLESSIVO

circa 534 Mm3

Muratura Cemento Armato

Benevento 24200289 10497861

Avellino 27731301 24092793

Caserta 47246025 37673205

Salerno 47764146 67326492

Napoli 92238753 155448279

TOTALE m3 239180514 295038630

FONTE: D.L. n. 323 del 14 giugno 1995

(LSU: Censimento di vulnerabilità degli edifici 

strategici e speciali nelle regioni Abruzzi, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia e Sicilia)

circa 20% edilizia corrente = 18-20 M€



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: edilizia corrente

D.L. n. 39 «Abruzzo» del 28 aprile 2009

(convertito in Legge n. 77 del 23 giugno 2009)

CAMPANIA   90-100 M€

circa 20% edilizia corrente = 18-20 M€

Totale finanziamento 965 M€

VOLUME COMPLESSIVO

circa 534 Mm3

Muratura Cemento Armato

Benevento 24200289 10497861

Avellino 27731301 24092793

Caserta 47246025 37673205

Salerno 47764146 67326492

Napoli 92238753 155448279

TOTALE m3 239180514 295038630

circa

80.000 m3

FONTE: D.L. n. 323 del 14 giugno 1995

(LSU: Censimento di vulnerabilità degli edifici 

strategici e speciali nelle regioni Abruzzi, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia e Sicilia)

Muratura
Edifici in cmento armato

0

20

40

60

B MB M MA A

51,89

33,75

12,94

1,41 0

21,6
16,8

27,6
18,9

14,9

P
e

rc
e

n
tu

al
e

 d
e

gl
i e

d
if

ic
i

Classe di Vulnerabilità

VULNERABILITA'

circa

103.000.000 m3 Se ipotizziamo un costo 

di 150 €/m3 risulta:

15 Miliardi di Euro



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO: edilizia corrente

D.L. n. 39 «Abruzzo» del 28 aprile 2009

(convertito in Legge n. 77 del 23 giugno 2009)

CAMPANIA   90-100 M€

Totale finanziamento 965 M€

VOLUME COMPLESSIVO

circa 534 Mm3

Muratura Cemento Armato

Benevento 24200289 10497861

Avellino 27731301 24092793

Caserta 47246025 37673205

Salerno 47764146 67326492

Napoli 92238753 155448279

TOTALE m3 239180514 295038630
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Classe di Vulnerabilità

VULNERABILITA'

circa

103.000.000 m3 Se ipotizziamo un costo 

di 150 €/m3 risulta:

15 Miliardi di Euro

COSTO DEI TERREMOTI ITALIANI 

in M€ (fonte M. DOLCE, DPC) 

circa

80.000 m3

circa 20% edilizia corrente = 18-20 M€



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

L’ Ordinanza PCM 3274 del 20.03.2003 con cui viene
aggiornata la classificazione sismica e la normativa sismica,
introduce un Piano delle Verifiche per edifici strategici e
rilevanti ai fini del collasso con l’obbligo di verifica da parte
dei proprietari entro 5 anni (termine prorogato al 31.12.

2010)

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

2) Defiscaliz-

zazione



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

D. MIT (7 marzo 2017 n. 65)
Linee Guida classificazione del rischio sismico delle costruzioni in muratura e
cemento armato: introduzione alla verifica agli stati limite, metodologia ed esempi
di calcolo con il metodo convenzionale e semplificato

SISMABONUS
• Art. 3: (Modalità di attestazione)

1. L’efficacia degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico è
asseverata dai professionisti incaricati della progettazione strutturale,
direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico secondo le
rispettive competenze professionali, e iscritti ai relativi Ordini o Collegi
professionali di appartenenza.

2. Il progettista dell’intervento strutturale, ad integrazione di quanto già
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 e
dal citato decreto 14 gennaio 2008, assevera, secondo i contenuti delle
allegate linee guida, la classe di rischio dell'edificio precedente
l’intervento e quella conseguibile a seguito dell’esecuzione
dell’intervento progettato.



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

D. MIT (7 marzo 2017 n. 65)
Linee Guida classificazione del rischio sismico delle costruzioni in muratura e
cemento armato: introduzione alla verifica agli stati limite, metodologia ed esempi
di calcolo con il metodo convenzionale e semplificato

SISMABONUS

La detrazione è:

a) il passaggio a una classe di rischio inferiore porta ad una detrazione del 70%
della spesa sostenuta;

b) il passaggio a due classi di rischio inferiori porta ad una detrazione dell’80%.

Interventi condominiali:

a) 75% nel caso di passaggio a una classe di rischio inferiore;

b) 85% quando si passa a due classi di rischio inferiori.

c) Le detrazioni si applicano su un ammontare delle spese non superiore a 96.000
euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio.



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

D. MIT (7 marzo 2017 n. 65)
Linee Guida classificazione del rischio sismico delle costruzioni in muratura e
cemento armato: introduzione alla verifica agli stati limite, metodologia ed esempi
di calcolo con il metodo convenzionale e semplificato

SISMABONUS

- La legge di Bilancio 2017 stabilisce la proroga al 31 dicembre 2021 delle
detrazioni per i lavori antisismici;

- Rientrano tra le spese detraibili anche quelle effettuate per la classificazione e
la verifica sismica degli immobili;

- Si può usufruire dell’agevolazione per interventi realizzati su tutti gli immobili
di tipo abitativo (non soltanto, come in precedenza, su quelli adibiti ad
abitazione principale) e su quelli utilizzati per attività produttive.

- Si applica non solo agli edifici che si trovano nelle zone sismiche ad alta
pericolosità (zone 1 e 2) ma anche a quelli situati nelle zone a minor rischio
(zona sismica 3);



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

D. MIT (7 marzo 2017 n. 65)
Linee Guida classificazione del rischio sismico delle costruzioni in muratura e
cemento armato: introduzione alla verifica agli stati limite, metodologia ed esempi
di calcolo con il metodo convenzionale e semplificato

SISMABONUS

- La detrazione va calcolata su un ammontare complessivo non superiore a
96.000 euro per unità immobiliare per ciascun anno e deve essere ripartita in
5 quote annuali di pari importo, nell’anno in cui sono state sostenute le spese
e in quelli successivi;

- Dal 1º gennaio 2017, in luogo della detrazione, i beneficiari possono scegliere
di cedere il credito spettante ai fornitori che hanno effettuato gli interventi o
ad altri soggetti privati. Non è possibile, invece, cederlo a istituti di credito e a
intermediari finanziari. Le modalità di cessione dei crediti saranno definite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate.



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

D. MIT (7 marzo 2017 n. 65)
Linee Guida classificazione del rischio sismico delle costruzioni in muratura e
cemento armato: introduzione alla verifica agli stati limite, metodologia ed esempi
di calcolo con il metodo convenzionale e semplificato

SISMABONUS

1. Si determinano i valori di accelerazione al suolo di capacità per SLO, SLD, SLV
ed SLC (PGAC(SLi))

2. Si determinano i corrispondenti periodi di ritorno:

TrC=TrD(PGAC/PGAD)ƞ

ƞ=1/0,41

3. Si determina il valore della frequenza media annua di superamento:

λ=1/TrC

4. Si determina:

PAM=Σ5
i=2[λ(SLi)-λ(SLi-1)]*[CR%(SLi)+CR%(SLi-1)]/2+ λ(SLC)*CR%(SLR)

Perdita Annuale Media attesa (PAM) 

Metodo Convenzionale

Indice di sicurezza 
per la vita (IS V) SLV



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

D. MIT (7 marzo 2017 n. 65)
Linee Guida classificazione del rischio sismico delle costruzioni in muratura e
cemento armato: introduzione alla verifica agli stati limite, metodologia ed esempi
di calcolo con il metodo convenzionale e semplificato

SISMABONUS
Metodo Convenzionale



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

D. MIT (7 marzo 2017 n. 65)
Linee Guida classificazione del rischio sismico delle costruzioni in muratura e
cemento armato: introduzione alla verifica agli stati limite, metodologia ed esempi
di calcolo con il metodo convenzionale e semplificato

SISMABONUS
Metodo Semplificato

EDIFICI IN MURATURA E
INTERVENTI LOCALI



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

3) Promozione di 

interventi locali o 

di miglioramento



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento pubblico 

con incentivi per 

attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

3) Promozione di 

interventi locali o 

di miglioramento

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

Intervento Pubblico 

Diretto per gli edifici 

strategici

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

NTC 2018



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

QUALE STRATEGIA ADOTTARE?
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QUALE STRATEGIA ADOTTARE?

Intervento Pubblico 

Diretto

1) valutazione del rischio 

sismico degli edifici 

pubblici STRATEGICI e 

rientranti nei PIANI di 

EMERGENZA

2) Adeguamento sismico 

di tali edifici

Intervento pubblico 
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attivare l’iniziativa 

PRIVATA

1) Sensibiliz-

zazione

2) Defiscaliz-

zazione

Intervento Pubblico 

per miglioramento 

delle conoscenze: 

FINANZIAMENTO 

DELLA RICERCA

POSSIBILI AZIONI INCENTIVANTI MEDIANTE
INTERVENTO PUBBLICO:
- Defiscalizzazione nel caso della

Sostituzione edilizia compensata da una
maggiorazione della fiscalità sulle aree di
espansione;

- Premialità in termini di volumetria e
superfice;

- Individuazione negli strumenti urbanistici
delle aree (residenziali e non) soggette al
nuovo regime di sostituzione
edilizia/urbanistica.

- Realizzazione di alloggi «a rotazione» per
sostenere le famiglie nella fase di
demolizione e ricostruzione

VANTAGGI:

- messa in sicurezza sismica del
patrimonio edilizio pubblico e
privato;

- Sostenibilità del patrimonio
edilizio;

- Riqualificazione urbana con
l’opportunità di sanare la crescita
disordinata e priva di decoro
avvenuta in molte città con
l’edificazione degli anni ’60-’70.
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EDILIZIA: 
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Intervento pubblico 

con incentivi per 
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Microzona-

zione sismica

Ricerche 

scientifiche 

per soluzioni 

strutturali 

innovative
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SOLUZIONI STRUTTURALI PER L’ADEGUAMENTO SISMICO

Incremento di 

resistenza e duttilità
Isolamento sismico Controllo delle 

vibrazioni

Controventi 

metallici

Controventi 

metallici

Parete in 

c.a.

Rinforzo in 

FRP

Ringrosso 

in c.a.

Placcaggio 

in acciaio

Pannello 

dissipativo 

in acciaio
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Progetto di ricerca finanziato dalla Comunità Europea ( 1,8 M€): 

FREEDAM (Free from Damage Joints)
Partners: University of Salerno (Coordinatore), University of Coimbra (PT), 

University of Liege (BE), University of Naples (IT), FIP (IT), O FELIZ (PT)
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Progetto di ricerca FREEDAM (Free from Damage Joints)

EXPERIMENTAL

TEST SETUP



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Progetto di ricerca FREEDAM (Free from Damage Joints)



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Progetto di ricerca FREEDAM (Free from Damage Joints)



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Progetto di ricerca FREEDAM (Free from Damage Joints)



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Progetto di ricerca FREEDAM (Free from Damage Joints)



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Progetto di ricerca FREEDAM (Free from Damage Joints)



MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Progetto di ricerca FREEDAM (Free from Damage Joints)




